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Perché pascolare piante 
legnose?
Per affrontare le problematiche legate 
alla diminuzione delle risorse idriche e 
dell’uso dei combustibili fossili, le aziende 
zootecniche devono limitare l’utilizzo 
dell’irrigazione, dei fertilizzanti azotati e 
degli input esterni. 

Il pascolo presenta aspetti critici riguardo la 
gestione delle risorse idriche e dell’energia. 
Tuttavia, la qualità e la quantità del foraggio 
sono alle condizioni climatiche. Nelle regioni 
atlantiche francesi, i pascoli forniscono 
foraggio in primavera e, in minor misura, 
in autunno. Una notevole riduzione delle 
produzioni foraggere si registra in estate. 
I cambiamenti climatici aumenteranno 
probabilmente le condizioni di siccità estiva 
e quindi la disponibilità di foraggio nell’arco 
dell’anno. Alberi ed arbusti possono fornire 
una risorsa foraggera integrativa per le 
aziende zootecniche. 

Come integrare alberi da foraggio in un 
pascolo
Un pascolo agroforestale, condiviso tra agricoltori, ricercatori, tecnici e 
consulenti è stato costituito febbraio 2015 presso l’azienda sperimentale 
zootecnica dell’INRA in Lusignan (Francia). Alberi foraggeri sono stati 
messi a dimora per essere pascolati dalle vacche entro un paio di anni; gli 
alberi forniscono anche biomassa per produrre cippato. Gli alberi saranno 
potati seguendo due tecniche di potatura: capitozzatura del gelso (Morus 
alba) e dell’ontano napoletano (Alnus cordata), e ceduazione del salice 
(Salix caprea), olmo (Ulmus minor), robinia (Robinia pseudoacacia) e 
ontano bianco (Alnus incana). Nel sistema sono stati piantati anche Pyrus 
communis, Gleditsia triacanthos, Sorbus domestica, mischiati in diverso 
modo con le altre specie in quanto l’agricoltore voleva sperimentare un 
uso diversificato degli alberi. 

Gli alberi sono stati messi a dimora secondo 3 schemi di impianto: a fila 
singola, doppia e tripla, con una distanza tra le file di 20 metri. Gli alberi 
sono stati protetti dal pascolo con delle recinzioni di vario tipo (elettriche, 
di plastica, con repellenti olfattivi). Inoltre, nei primi anni dell’impianto il 
pascolo è stato periodicamente lavorato per limitare l’azione del bestiame.  
Il valore nutritivo delle foglie di diverse piante legnose è stato valutato 
per determinare le specie legnose che possono essere introdotte nella 
dieta delle vacche in lattazione. 

Gelso bianco e pascolo in agosto 2016
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Sistema silvopastorale dimostrativo per ruminanti in Lusignan, Francia 
Rif: Sandra Novak

Vacca da latte al pascolo in cui sono stati piantati alberi da foraggio (Foto: Sandra Novak).
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How farmers appreciate large old trees

Foglie di ontano napoletano raccolte per essere analizzate 
Rif: Jean-Claude Emile

In vitro digeribilità (IVDMD, %) e contenuto 
di proteine grezze (CP, g/kg) nelle foglie 
di piante legnose e erba medica raccolte 
nell’estate 2015 (Emile et al. 2017)
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Come proteggere le giovani piantine 
dall’azione del pascolo
Dopo due anni di sperimentazione, le recinzioni elettriche e quelle metalliche 
si sono rivelate gli strumenti più adatti a proteggere le giovani piantine 
dal pascolo. Le recinzioni elettriche sono facili da installare e facilitano il 
controllo meccanico della vegetazione spontanea, di contro presentano 
elevati costi. Le recinzioni metalliche sono più economiche ed offrono la 
possibilità di essere utilizzate per raggiungere le piante in altezza. Tuttavia, 
necessitano più tempo per l’installazione e complicano la gestione della 
vegetazione spontanea nella fila. 

Organizzazione spaziale
La presenza di alberi riduce la superficie a pascolo che sarà recuperata 
quando gli alberi avranno raggiunto la produttività. Riguardo il numero di 
semenzali, è consigliabile che file doppie e triple di alberi siano più efficienti 
delle fila singola in quanto più efficaci per il controllo della vegetazione 
spontanea e per contenere i costi. I filari doppi e tripli, inoltre, offrono una 
maggior e varietà di specie da utilizzare. Una copertura sotto chioma di 
specie a lenta crescita aiuta a limitare la vegetazione lungo la fila.

Valore nutritivo delle foglie
La composizione, il valore nutritivo e la digeribilità da parte dei ruminanti 
varia molto a seconda della specie. Il gelso bianco e il frassino comune 
hanno una sufficiente digeribilità e degradazione azotata da essere inclusi 
nella dieta di vacche in lattazione e la loro qualità è superiore rispetto ad a 
specie erbacee nel periodo estivo. Anche altre specie come olmo e ontano 
napoletano sono promettenti e possono essere usate come alimento dei 
ruminanti con minori esigenze (es. vitelli e vacche in asciutta).

Vantaggi
•	 Integrare specie arboree 

foraggere in un’azienda 
zootecnica può fornire alimento 
aggiuntivo per il bestiame, 
specialmente durante l’estate 
quando la produzione del 
pascolo è limitata. 

•	 Alberi e arbusti migliorano 
il benessere degli animali, 
fornendo protezione in estate 
e riparo in inverno.

•	 L’apparato radicale degli 
alberi e arbusti acquisiscono 
acqua e nutrienti in profondità 
non disponibili per le specie 
erbacee limitando le necessità 
di irrigazione e fertilizzazione.


